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INTERVENTO DELL’ON. ROBERTO OCCHIUTO 

 Signora Presidente  

 – come hanno evidenziato altri colleghi che, prima di me, sono intervenuti – oggi, 

per la terza volta, la Camera discute una mozione sul Mezzogiorno: è avvenuto 

nel 2014, è avvenuto nel 2015, avviene oggi, in una Camera semideserta, che 

stancamente si propone di indicare al Governo soluzioni, che poi però – come 

avviene in ogni rito – non hanno un riscontro nell'attività concreta dell'Esecutivo. 

 Ricorderà, signora Presidente, che questa iniziativa nasce da una sua idea: subito 

dopo il rapporto dello Svimez sull'economia del Mezzogiorno, lei si impegnò a 

far svolgere alla Camera dei deputati una sessione di discussione sui problemi 

del Sud; noi accogliemmo con favore quella sua proposta e lei è testimone del 

fatto che, quando questa proposta è stata sottoposta alla Conferenza dei 

Presidenti di gruppo, il presidente del gruppo di Forza Italia, l'onorevole 

Brunetta, al fine di evitare che questa discussione diventasse l'ennesimo rito 

consumato ogni anno in quest'Aula,  
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INTERVENTO DELL’ON. ROBERTO OCCHIUTO 

 

 chiese a lei, ma anche agli altri gruppi parlamentari, di svolgere questa 

discussione in modo diverso, di chiamare in Aula il Presidente Renzi, al fine di 

dare a lui la possibilità di rendere delle comunicazioni alla Camera dei deputati 

su ciò che il Governo aveva fatto e su ciò che il Governo intendesse fare per il 

Mezzogiorno.  

 Lei, però, è testimone del fatto che, a questa richiesta rivolta dal presidente 

Brunetta agli altri gruppi parlamentari, non è stata data una risposta positiva, né 

dai gruppi parlamentari di maggioranza, né dal Governo e così oggi siamo 

costretti ad affrontare questo tema nel solito modo e con le solite poche speranze 

che questa discussione possa sortire qualche effetto concreto. C'eravamo persino 

detti disponibili a valutare la possibilità di produrre una risoluzione che venisse 

approvata con la più ampia maggioranza possibile, al fine di dare al Governo 

un mandato – anche quello, il più ampio possibile – per lavorare nell'interesse del 

Mezzogiorno e quindi nell'interesse dello sviluppo del Paese. Pazienza, non è 

stato fatto.  

 

 

4 



5 

INTERVENTO DELL’ON. ROBERTO OCCHIUTO 

 

 Ora, però, io non me la sento di iniziare la discussione su questo tema come si fa 

di solito, cioè facendo la fotografia di ciò che non va nel Mezzogiorno, 

riportando i dati macroeconomici e quindi ricordando quanto il Mezzogiorno 

cresca più lentamente rispetto ad altre parti del Paese, perché sarebbe ancora 

più rituale se facessimo una discussione dicendoci quello che tutti sappiamo e che 

soprattutto conoscono benissimo i cittadini del Mezzogiorno. Non voglio farlo.  

Allora, impegnerò il mio tempo per ricordare al Governo le inadempienze del 

Presidente Renzi e del suo Governo sulle questioni del Mezzogiorno ed illustrando 

le proposte di Forza Italia, insieme al collega Sisto, che interverrà dopo di me, 

che abbiamo scritto nella nostra mozione. Partiamo dalle inadempienze. È vero o 

non è vero che il Governo ha decurtato il cofinanziamento per la Calabria, la 

Campania e la Sicilia dal 50 al 26 per cento per gli anni che vanno dal 2014 al 

2020 ? È vero, è vero cioè che ha diminuito il contributo dello Stato per le regioni 

che hanno maggiore bisogno di questi investimenti. E tutto questo mentre la spesa 

ordinaria dello Stato, quella per investimenti, si riduce costantemente.  
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INTERVENTO DELL’ON. ROBERTO OCCHIUTO 

 

 Vorrei ricordare che la spesa ordinaria dello Stato è il 95 per cento della spesa 

totale. Infatti, spesso discutiamo dei fondi comunitari come se questi fondi fossero 

l'unica possibilità di sviluppo del Mezzogiorno, mentre ci sono gravissime 

responsabilità del Governo nazionale in ordine alla spesa ordinaria dello Stato, 

che si concentra soprattutto nelle regioni del nord, così come la spesa per gli 

investimenti.  

 È vero o non è vero che l'indicatore degli investimenti continua, anche per il 2015, 

a far segnare valori negativi ? E non affannatevi a dire che era così anche in 

passato, anche quando governava il centrodestra, perché i dati smentiscono 

queste affermazioni. Dal 2007, infatti, gli investimenti fissi lordi sono calati di 

oltre 34 miliardi di euro, toccando, nel 2014, l'anno scorso, il valore minimo di 55 

miliardi di euro. Al netto delle partite finanziarie, tra il 2009 e il 2013, la spesa 

in conto capitale della pubblica amministrazione si è ridotta di oltre 5 miliardi di 

euro, ben al di sotto dei valori del 2000. 

  

  .  
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INTERVENTO DELL’ON. ROBERTO OCCHIUTO 

 

 È vero o non è vero che il Governo ha deciso di non procedere al rifinanziamento 

delle misure per l'auto imprenditorialità e per l'autoimpiego nelle aree 

economicamente svantaggiate del Paese ? Quelle misure erano le uniche a 

favorire lo sviluppo di piccole attività imprenditoriali da parte di disoccupati o 

persone in cerca di prima occupazione. È vero o non è vero che per finanziare le 

misure sulla decontribuzione del lavoro sono stati spesi 3 miliardi e 500 milioni di 

euro provenienti dalle risorse che erano destinate al Mezzogiorno ? Se voi fate la 

proporzione tra quanto il Mezzogiorno ha contribuito a finanziare le politiche sul 

lavoro e sulla decontribuzione del lavoro e quanto ha ottenuto in termini di nuovi 

assunti, vi renderete conto che il Mezzogiorno ha finanziato quelle politiche per il 

98,7 per cento e quelle politiche hanno prodotto, nel Mezzogiorno, un 31 per 

cento di assunzioni incentivate, mentre al nord la percentuale è stata del 69 per 

cento. Avete tolto la decontribuzione rafforzata; vi siete dimenticati della 

promessa che avevate fatto di pensare ad un super ammortamento per il sud; vi 

siete limitati, nella legge di stabilità, a un credito di imposta di 600 milioni di 

euro, peraltro rinvenienti dalle risorse non spese delle regioni del sud.  
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INTERVENTO DELL’ON. ROBERTO OCCHIUTO 

 

 Inoltre, che avete fatto per rafforzare il coordinamento delle politiche per il Sud ? 

Quando si è passati dalla gestione Delrio, sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio, poi diventato Ministro per le infrastrutture, alla gestione Renzi – perché 

ora delle politiche di coesione dovrebbe occuparsi la Presidenza del Consiglio – 

avete indebolito l'azione di coordinamento delle politiche di coesione, l'avete 

indebolita straordinariamente. E che fine ha fatto l'Agenzia per la coesione 

nazionale ? Avete fatto le assunzioni, ma non avete dato a questa Agenzia il 

ruolo che, invece, avrebbe dovuto avere. E vogliamo parlare poi del deficit di 

capitale sociale al sud, degli investimenti in giustizia ? Ci sono distretti giudiziari 

che hanno una patologica carenza di organici e che fa il Governo ? Nulla. Eppure 

il capitale sociale – quello che così viene definito, ma che potremmo tradurre in 

investimento per la qualità della giustizia, la qualità dell'istruzione – è 

fondamentale per creare le precondizioni affinché ci possa essere sviluppo nel 

Mezzogiorno.  

 Vogliamo parlare delle università ?  
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INTERVENTO DELL’ON. ROBERTO OCCHIUTO 

 

 Non avete aggiunto un euro ai 160 milioni per il diritto allo studio, mentre le 

università del sud vengono pesantemente penalizzate dal criterio di riparto dei 

fondi che il Governo ha pensato, per il quale le regioni che hanno più risorse e 

che investono di più sulle borse di studio sono poi le regioni che riescono ad 

ottenere, nei criteri di riparto stabiliti dal Governo, maggiori risorse aggiuntive. 

Non avete fatto nulla per questo. Non avete fatto nulla per il sistema del 

trasporto, della mobilità, tranne gli annunci, come quello di Renzi che dice: 

«Finiremo la Salerno-Reggio Calabria nel 2015»; poi si corregge: «No, nel 

2016»; «Faremo l'alta velocità nel Mezzogiorno»; poi lo corregge Delrio 

dicendo: «No, non si può fare. Tutt'al più faremo qualche treno un pochino più 

veloce». Ecco, noi siamo stanchi degli annunci a cui non seguono realizzazioni 

concrete e vorremmo che il Governo e la maggioranza che lo sostiene capissero, 

una volta per tutte, che occorre davvero un'inversione di mentalità rispetto al 

riparto della spesa pubblica, quella ordinaria, nel nostro Paese, soprattutto della 

spesa per investimenti. Poi vorremmo che si ragionasse sulle risorse comunitarie 

anche attraverso meccanismi derogatori, che sono consentiti dai trattati laddove 

ci sono forme di sottoccupazione patologica. 
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INTERVENTO DELL’ON. ROBERTO OCCHIUTO 

 

 Vorremmo, per esempio, che il Governo desse luogo agli impegni che ha assunto 

in alcune regioni quando ha detto di voler fare zone franche a ridosso di porti, 

per esempio quello di Gioia Tauro, imponendo a quelle regioni anche di 

licenziare progetti di legge in questa direzione e poi, nella legge di stabilità, il 

Governo si è scordato di essere conseguente. Queste cose si potrebbero 

finanziare con parte delle risorse comunitarie, ottenendo al nostro Paese, al 

Mezzogiorno del Paese le deroghe che altri Governi, più forti, più autorevoli, 

hanno ottenuto per le zone povere del loro territorio.  

 Noi vorremmo ci fosse questo straordinario impegno nelle infrastrutture materiali, 

ma anche in quelle immateriali. Riscontriamo, invece, che il Governo di Renzi è il 

Governo degli annunci, anche quando si occupa del Mezzogiorno, magari 

riunendo la direzione del PD dopo il report dello Svimez, ma poi evitando di 

metterci la faccia quando in quest'Aula si discute di questi problemi. Avremmo 

voluto che ci fosse non il sottosegretario De Vincenti, che stimiamo, ma il 

Presidente del Consiglio, per dire ciò che vorrebbe fare per il sud, ma soprattutto 

per giustificarsi per ciò che non ha fatto. 
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INTERVENTO DELL’ON. FRANCESCO PAOLO SISTO 

 

 Grazie Presidente. In joint-venture con l'intervento del collega Occhiuto rilevo 

innanzitutto due evidenze probatorie che in quest'Aula si sono maturate in seguito 

a due interventi: l'intervento del collega Pisicchio e l'intervento del collega Misiani, 

che per fortuna è in Aula e quindi non ho l'imbarazzo di dover parlare a chi non 

c’è. Il primo perché, per poter fare un'efficace politica del Mezzogiorno, mi 

aspetto che, almeno i parlamentari del sud, siano leali nei confronti dei dati di 

questo Mezzogiorno e che non contrabbandino come provvedimenti del Governo 

il vuoto chiacchiericcio di ipotetici masterplan ad effetto placebo che dovrebbero, 

potrebbero, faranno, diranno! Dire che il Governo ha mostrato sensibilità nei 

confronti del Mezzogiorno è un falso ideologico, scusate questo linguaggio 

penalistico, ma penso che sia giusto che il Mezzogiorno processi questo Governo 

e che si chieda se ha commesso dei reati nell'ambito delle politiche del 

Mezzogiorno. Reati politici beninteso, più gravi di quelli del codice penale per 

quello che sta accadendo nel nostro sud. Allora, il primo dato è che almeno i 

parlamentari del sud siano chiari nel dire che questo è un Governo che non ha 

mai, mai, posto il sud nell'ambito delle sue minime preoccupazioni. 
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INTERVENTO DELL’ON. FRANCESCO PAOLO SISTO 

 

 Le preoccupazioni non sono nel foro interno, per dirla con Sant'Agostino, le 

preoccupazioni si manifestano con dei provvedimenti che siano tangibili, efficaci, 

veri, che non siano caratterizzati da una serie di omissioni colpevoli e di un vero e 

proprio spostamento di risorse dal sud verso il nord. Dati alla mano, senza 

bisogno neanche della rincorsa fra ISTAT e Svimez, laddove l'uno qualche volta 

cerca di rimediare mediaticamente alle verità che ciascuno cerca di raggiungere, 

perché che la comunicazione sia il must di questo Governo è pacifico.  

 Comunicare vuol dire esistere, quello che si dice è come se si fosse fatto, ma 

venite al sud a vedere quante saracinesche si chiudono quotidianamente, quante 

imprese vanno in concordato in bianco, quante imprese vanno in auto fallimento, 

quanti posti di lavoro si perdono e qual è il livello di fiducia del nostro 

Mezzogiorno verso le prospettive. Certo, il collega Misiani è un parlamentare 

illustre del nord e non c’è dubbio che nelle sue parole si percepisce la certezza 

del diritto di sopravvivenza che è del nord, perché si vuole anche qui 

contrabbandare in senso politico le parole con i fatti.  
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INTERVENTO DELL’ON. FRANCESCO PAOLO SISTO 

 

 Addirittura ho ascoltato veramente con grande stupore che il provvedimento sulla 

pubblica amministrazione sanerà i problemi del Mezzogiorno, che il 

provvedimento sulla scuola si occupa del personale e quindi va sul Mezzogiorno. 

  Anche la ristrutturazione del calciomercato probabilmente sarà utile per il 

Mezzogiorno ! Perché la genericità, l'incapacità di dare alle parole un contenuto 

è un dato che al sud non può più essere accettato! E allora io credo, Presidente, 

che quando si parla di mozioni per il Mezzogiorno, si deve anche parlare di 

«emozioni» per il Mezzogiorno.  

 Perché solo chi vive nel sud, capisce qual è la differenza; non quella fra le due 

Germanie di Kohl, per carità, qui la storia non c'entra. Basta, noi parliamo di 

realtà, parliamo di quotidianità, parliamo di un nuovo fenomeno preoccupante di 

emigrazione dei nostri ragazzi verso il nord, non verso altri lidi ! I nostri ragazzi 

vanno al nord e rimangono al nord, questo è assolutamente assurdo e ingiusto!  
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INTERVENTO DELL’ON. FRANCESCO PAOLO SISTO 

 

 Se il fenomeno del Mezzogiorno non è un fenomeno di invenzione, come posso 

dire, tutta meridionale, ma risiede nei dati, è evidente che l'evento di questo 

reato politico... se volete chiamarlo delitto politico più propriamente non mi 

dispiace, perché qui c’è del dolo, c’è del dolo ! Siamo di fronte ad un 

arretramento assolutamente insopportabile (rapporto Svimez sull'economia); 

siamo di fronte ad un allarme povertà senza pari, e nella nostra mozione sono 

indicati puntualmente numeri, dati, fonti, che sono assolutamente inoppugnabili e 

qui, mi accorgo, incontestati. Se quei dati sono incontestati e incontestabili, io mi 

chiedo come si possa ancora difendere, anziché rimboccarsi le maniche e dire: 

beh, non ci abbiamo pensato fino adesso, pensiamoci ora ! Invece la difesa 

strenua di posizioni indifendibili rende questo nostro dire ancora più penoso e 

ancora più inutile da un punto di vista di, come posso dire, share parlamentare.  

 Noi ci preoccupiamo e ci siamo preoccupati di tanti provvedimenti, come se 

fossero fondamentali. Anche qui – voglio dire – come nei piani di sicurezza in 

tema di lavoro, si parte dalle cose più importanti e si va alle cose meno 

importanti.  
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 Ma davvero a fronte di questi dati critici del Mezzogiorno, questa crisi di 

imprese, di soggetti, di persone, di ideali, di prospettive, di futuro, noi parliamo 

di temi come se fossero decisivi per il Governo, che riguardano certamente 

prospettive importanti per il Parlamento, ma non certamente l'esistenza e la 

sopravvivenza. Se io devo scegliere fra la povertà, i nostri giovani, l'emigrazione 

e le imprese, posso stare a ritenere che il referendum costituzionale sia decisivo 

per il Governo ? Io penso che quello che deve essere decisivo per il Governo è la 

capacità di intervenire sulla gente che ha bisogno, sulla povertà, sulle imprese, sui 

nostri ragazzi: questo è decisivo, non il referendum costituzionale, di cui, per 

carità, credo – e questo è dimostrato ! – che il sud non si possa cibare. In questo 

ambito, l'evento è rafforzato da alcuni passaggi che sono quelli, per esempio, di 

una crescita assolutamente ridicola del sud rispetto alle altre zone del 

Mezzogiorno. Si dirà: sì, ma l'Italia cresce. Certo, se cresce 5 al nord e 1 al sud, 

cresce 3, ma qui i conti sono facilissimi, cioè non si può pensare che sommando la 

crescita del nord rispetto alla non crescita del sud il risultato medio sia un risultato 

utile: è troppo banale e troppo facile questo – posso definirlo un puerile inganno 

– per non essere scoperto immediatamente.  

 

16 



17 

INTERVENTO DELL’ON. FRANCESCO PAOLO SISTO 

 

 E sull'occupazione abbiamo, per esempio, il lavoro femminile assolutamente 

mortificato. Al sud lavora soltanto una donna su cinque; nel 2014, il 64 per cento 

in Europa e nel Mezzogiorno il 35,6 per cento, esattamente la metà; abbiamo 

perso al sud 622 mila posti di lavoro fra il 2008 e il 2014, con un tasso di 

disoccupazione che, se è del 35,5 per cento per il centro-nord, è del 56 per cento 

per il sud!  

 Ma si può difendere un Governo che, su questi temi, l'unica forma che sa 

utilizzare è l'esterofilia di un masterplan ? Una sorta, ripeto, di pozione magica 

che dovrebbe farci dimenticare quello che quotidianamente viviamo sulla nostra 

pelle. Presidente, qui i dati li possiamo veramente enucleare con grande facilità: 

fare impresa al Nord non è come fare impresa al Sud; basti pensare che le 

agevolazioni alle imprese del Mezzogiorno sono dimezzate dal 63,5 per cento 

del 2008 al 33,2 per cento nel 2013; basti pensare che nei primi nove mesi del 

2015, nonostante l'inganno del Jobs Act – come noi più volte abbiamo segnalato: 

una sorta di catarsi apparente, una sorta di rimodulazione, di mascheramento di 

quello che già c'era, perché i numeri possano cambiare – siamo di fronte e sotto 

ai 6 milioni di occupati. 
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 Parliamo del primo reato: un'appropriazione indebita di tipo politico. Beh, è 

evidente che il Governo ha dato mandato all'Agenzia per la coesione territoriale 

di prelevare, per recuperare i 3,5 miliardi di euro necessari per coprire lo 

sgravio contributivo per le assunzioni a tempo indeterminato; sono state prelevate 

le risorse non ancora oggetto di impegni giuridicamente vincolanti, alla data del 

31 dicembre 2014, dai piani di azione e di coesione i cui interventi sono 

concentrati nell'area meridionale: Calabria, Campania, Sicilia, Puglia. Il recupero 

di 2.928 milioni di euro, e di 2.228 milioni di euro dai piani di azione e coesione, 

vede il 98,7 per cento del Meridione e soltanto il 31 per cento per il Sud. Si 

tratta di un vero e proprio peculato. Risorse del Sud che sono state stornate, per 

non parlare degli investimenti che sono stati assolutamente insufficienti, con una 

flessione di attività produttive: una vera e propria omissione di atti di ufficio 

caratterizzata da un vero e proprio dolo.  

 Mi riferisco, Presidente, alla consapevolezza dell'immobilismo del Governo Renzi, 

che non ha mai inserito il Mezzogiorno tra le sue priorità, ostacolando lo sviluppo 

e depauperando i fondi spettanti al Sud come bancomat per finanziare altro, e 

riprendo testualmente una parte importante della nostra mozione.  
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 Manca il rifinanziamento delle misure contenute nel decreto legislativo del 21 

aprile 2000 e, soprattutto, mi sembra che, dal punto di vista delle omissioni, non 

possa non segnalarsi la rinuncia alla decontribuzione rafforzata per il 

Mezzogiorno, reclamata da più parti. Presidente, io credo che quando si parla di 

Mezzogiorno non è consentito nel modo più assoluto pensare ad un argomento 

che possa essere virtuale e possa essere, come un fantasma cattivo, esorcizzato 

con delle parole di speranza e di fiducia. 

 Noi segnaliamo la necessità – ho finito Presidente – di intervenire pesantemente 

su questi temi. Non ci accontentiamo più delle parole e da parlamentari del Sud, 

ma soprattutto da parlamentari, vogliamo che il nostro Paese possa avere 

sempre, costantemente e comunque non il reato di chiacchiere, ma una certezza di 

crescita fattiva ed importante. 
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DICHIARAZIONE DI VOTO DELL’ON. PAOLO RUSSO 

 

 Noi pensiamo che sia giunta l'ora di una strategia nuova e semplice, articolata su 

tre direttrici: l'impresa, la concentrazione e la qualificazione della spesa e i 

risultati misurabili. Al Sud ci sono meno imprese che al Nord ? No, di certo, sono 

semplicemente più piccole, atomizzate, senza rete, statiche, con una minore 

propensione alla internazionalizzazione. Pensate, solo l'1 per cento delle imprese 

quotate italiane ha sede al Sud. Allora, la chiave di volta è aiutare a far crescere 

quelle imprese, quelle che sono al Sud; migliorare l'habitat, il contesto sul piano 

sociale, sul piano infrastrutturale e dei servizi; migliorare il rapporto con la 

pubblica amministrazione e, soprattutto, garantire sicurezza. Chiedete ad un 

imprenditore del Sud cosa desidera, ma chiedetelo a quei campioni imprenditori 

del Sud che lì ci stanno, che vivono, che combattono tra mille difficoltà. Non 

servono migrazioni di novelli messia travestiti da imprenditori benefattori, noi 

diciamo che è giunta l'ora di credere a chi già c’è lì e che, nonostante le criticità, 

riesce a reggersi e a misurarsi sui mercati nazionali ed internazionali. Credito, 

trasporti, logistica, sicurezza, tutela dell'ambiente, libera concorrenza, mercato, 

reti: sono queste le azioni sulle quali sarebbe utile muoversi per garantire a 

quelle imprese maggiore capacità di competere.  
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 Poi, l'altro aspetto: concentrare la spesa, non solo il 5 per cento dei fondi europei, 

ma anche il 95 per cento della spesa ordinaria. Sarebbe intanto utile evitare che 

le risorse europee diventassero il bancomat del Governo per ogni necessità, 

anche quelle lontane dal Sud. Il Sud copre il 98 per cento degli sgravi e si ritrova 

con il 25 per cento dei nuovi contratti; il Nord investe il 2 per cento e si ritrova 

con il 75 per cento dei nuovi contratti. E poi, cosa vi dobbiamo dire, vi dobbiamo 

ricordare del riparto per asili e mense o piuttosto del riparto del fondo sanitario 

nazionale ? Noi siamo pronti ai costi standard, se però si parte dai fabbisogni 

standard, che vanno garantiti a prescindere. Il 95 per cento della spesa, quella 

ordinaria, va migliorata e concentrata, e bisogna aiutare gli enti locali, ma anche 

l'ANAS e le Ferrovie a migliorare l'azione di spesa nel Mezzogiorno del Paese, 

per quantità e per qualità.  

 Lì si può migliorare, per ottenere maggiori risultati sulla performance, riducendo 

sperperi e sprechi e così concentrando le risorse sui grandi asset del Mezzogiorno, 

a partire dalla formazione senza intermediari, magari affidata alle imprese, e 

investendo in conoscenza e competenza sul fronte delle università.  
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 Ne combinate una al giorno, ed è la ragione per la quale non possiamo seguirvi, 

né sulle vostre mozioni né sul giudizio che il Governo ha dato alla nostra.  

 Parlo del programma triennale 2016-2018, del fondo di tutela del patrimonio 

culturale: togliete le risorse per le azioni ordinarie al sud, riducendole al 18 per 

cento. Riducete quelle risorse ordinarie promettendo le straordinarie: questo è 

il masterplan che ci offrite ? Altro che quello opaco, incerto e sbiadito Masterplan; 

timido, antico, antico nell'impostazione di un Sud che si vuole e si ritiene debole, e 

perciò assistito.  

 Noi pretendiamo, viceversa, che siano introdotti degli indicatori per misurare 

finalmente i risultati delle azioni politiche e delle iniziative. Vogliamo sostegno 

senza intermediazione burocratica e talvolta politica; taglio lineare, con fondi 

europei, di IRES e IRAP; fiscalità di vantaggio, autoimpiego. Proviamo a muoverci 

su questo fronte e a finanziare questi asset; e poi, compensare il 

ridimensionamento delle quote di cofinanziamento dei fondi strutturali.  
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 Bisogna rimettere mano all'alta velocità perché giunga davvero al Sud e 

alimentare le reti perché possano rappresentare un'opportunità anche nelle 

attività innovative. Ci saremmo aspettati che con un sussulto di orgoglio il 

Presidente del Consiglio avesse partecipato a questo dibattito, magari provando 

ad abbandonare la ritualità di una discussione che proprio il Governo non ha 

voluto e saputo alimentare, derubricando questa materia ad una sorta di 

marginalità assoluta se non a teatrino. Il Governo si sbaglia. Noi ci asterremo su 

tutte le mozioni della maggioranza, eccezion fatta per quella di Scelta Civica, 

per misurare la distanza che vi è rispetto alle vostre proposte ma soprattutto 

rispetto all'inazione.  

 Qui giunge il grido, anche di dolore, di un Mezzogiorno che perde ogni anno una 

città grande quanto Avellino, che si trasferisce per necessità o per disperazione 

al nord Italia ed in Europa. Sono i nostri figli, le nostre vivacità, le nostre passioni, 

le nostre intelligenze che vagano mietendo però successi nel mondo.  
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 Avrete, certo, sereno, critico e negativo atteggiamento da parte di chi è andato 

via dal Mezzogiorno, ma avrete un medesimo atteggiamento critico e negativo 

da parte di chi resta lì e continua a lottare nel Mezzogiorno del nostro Paese. 

 Un celebre titolo de Il Mattino, dopo il terremoto del 1980, recitava: «Fate 

presto». Lo diceva il Presidente Sandro Pertini. 

 Oggi vi diciamo: provate a fare presto e magari bene, se mai ne siete capaci; 

svegliatevi dal torpore e dalle vostre incertezze culturali, organizzative e 

politiche 
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